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Pisa, 9 aprile 2024 

PARERE DELL’ORGANO DI REVISIONE  
AI SENSI DELL’ART. 239, COMMA 1, LETT. B), DEL D.LGS. 267/2000 

Proposta di deliberazione consiliare n. 15 del 9 aprile 2024: 

Tassa sui rifiuti (TARI). – Determinazione delle tariffe per l’anno 2024. 

IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 

VISTO: 

- l’art. 1, comma 639 e ss., della Legge 27 dicembre 2013 n. 147 che ha istituito la Tassa sui rifiuti 

(TARI); 

- l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019 n. 160 secondo cui “A decorrere dall'anno 2020, 

l'imposta unica comunale di cui all'articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è 

abolita, ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa sui rifiuti (TARI) […]”;  

VISTI: 

- l’art. 1, comma 527, della Legge 205/2017 che ha assegnato all’Autorità di Regolazione per Energia, 

Reti e Ambiente (ARERA) funzioni di regolazione e controllo in materia di rifiuti urbani e assimilati 

con i medesimi poteri e nel quadro dei principi, delle finalità e delle attribuzioni stabiliti dalla Legge 

481/1995; 

- la Deliberazione dell’ARERA n. 363/2021/R/RIF del 3 agosto 2021 ad oggetto “Approvazione del 

Metodo tariffario rifiuti (MTR-2) per il secondo periodo regolatorio 2022-2025” ed il suo Allegato A 

(“Metodo tariffario rifiuti per il secondo periodo regolatorio 2022-2025 – MTR-2”); 

- la Deliberazione dell’ARERA n. 389/2023/R/RIF del 3 agosto 2023 ad oggetto “Aggiornamento 

biennale (20242025) del metodo tariffario rifiuti (MTR-2)”; 

VISTI: 

- l’aggiornamento del P.E.F. del servizio rifiuti relativo al periodo 2024-2025, validato dall’Autorità 

dell’A.T.O. “Toscana Costa” con Determinazione del Direttore Generale n. 12 del 03.04.2024; 

- la proposta di deliberazione in oggetto e la relativa documentazione allegata, inclusi i documenti 

predisposti dalla Società Entrate Pisa S.p.A. in quanto soggetto affidatario della gestione della Tassa; 

VISTI: 

- l’art. 1, comma 683, della Legge 147/2013 secondo cui “il consiglio comunale deve approvare, 

entro il termine fissato da norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione, le tariffe della 

TARI in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani […]”; 

- l’art. 3, comma 5-quinquies, del D.L. 228/2021, convertito con modificazioni dalla Legge 15/2022, 

in base al quale, a decorrere dall'anno 2022, i comuni, in deroga all'art. 1, comma 683, della Legge 



147/2013, possono approvare le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva entro il 

termine del 30 aprile di ciascun anno; 

- l’art. 13, comma 5-bis, del D.L. 4/2022, convertito con modificazioni dalla Legge 25/2022, secondo 

cui, in caso di approvazione delle delibere delle aliquote e delle tariffe relative ai tributi di 

competenza degli enti locali entro il termine di cui all'art. 151, comma 1, del D.Lgs. 267/2000, 

eventualmente posticipato ai sensi del comma 8 del medesimo articolo o per effetto di norme di 

legge, gli enti locali provvedono ad effettuare le conseguenti modifiche al bilancio di previsione 

eventualmente già approvato, in occasione della prima variazione utile;  

ESPERITA l’istruttoria di competenza; 

VISTO il T.U. delle leggi sull’ordinamento degli EE.LL. approvato con D.Lgs. 267/2000; 

VISTI infine i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile espressi, ai sensi degli artt. 49 del 

267/2000, dal Dirigente della Direzione competente;

E S P R I M E 

parere favorevole all’approvazione della proposta di deliberazione in oggetto indicata. 

     

  

IL COLLEGIO DEI REVISIORI DEI CONTI: 

Guidi dott. Gabriele Baccili dott.ssa Cristiana Cateni rag. Massimo
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